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TRASMISSIONE VIA PEC 

 
Spett.le  
Autostrada Regionale Cispadana s.p.a. 
 
PEC: arc-spa@legalmail.it 
 
 

 
Oggetto: Richiesta di proroga del termine di validità del decreto di compatibilità ambientale D.M. 
190 del 25/07/2017 ai sensi dell’art. 25 comma 5 del D. Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii relativa al progetto 
“Autostrada Regionale Cispadana, dal casello di Reggiolo Rolo sulla A22 al casello di Ferrara Sud 
sulla A13”. Aggiornamento dello studio per la Valutazione di Incidenza dei siti Natura 2000 (rif. Nota 
MITE prot. 0144932 del 21/11/2022). 
 
 

In riferimento alla vs. nota, pervenuta in data 13/03/2023 ed acquisita agli atti di questo 
Settore al prot. PG 238428 del 13/03/2023, si comunica che l’elaborato tecnico allegato ha 
evidenziato, in particolare, quanto segue: 

 
1 - Il confronto tra le informazioni più aggiornate disponibili ha consentito di verificare la presenza 
di alcune differenze: 
•  ulteriori habitat indicati per la ZPS IT4040016 “Siepi e Canali di Resega – Foresto”; 
•  assenza di un habitat segnalato in precedenza per la ZSC/ZPS IT4060016 “Fiume Po da Stellata 

a Mesola e Cavo Napoleonico”; 
•  variazioni di estensione degli habitat presenti nella ZSC/ZPS IT4060016 “Fiume Po da Stellata 

a Mesola e Cavo Napoleonico”; 
•  ulteriori specie faunistiche presenti nella ZSC/ZPS IT4060016 “Fiume Po da Stellata a Mesola 

e Cavo Napoleonico”. 
 
2 - ZPS “Siepi e Canali di Resega – Foresto”: la distribuzione dell’habitat 91F0 è di poco differente 
rispetto al 2012, e l’habitat non è interessato dal progetto in esame; per quanto attiene l’habitat 
6210*, questo è marginalmente interessato dal progetto in esame e, nello specifico, dalla 
realizzazione del ponte sul fosso Resega-Raso. ZSC/ZPS “Fiume Po da Stellata a Mesola e Cavo 
Napoleonico”: non sussistono novità sostanziali in merito ad habitat di interesse comunitario 
nell’area oggetto di intervento. 

3 – L’eliminazione della vegetazione e di porzioni di habitat interni alla ZPS “Siepi e Canali di 
Resega – Foresto” e alla ZSC/ZPS “Fiume Po da Stellata a Mesola e Cavo Napoleonico”, 
conseguente alla realizzazione dell’opera sarà di dimensioni molto limitate. In particolare, la 
sottrazione di porzioni di habitat 6210 nella ZPS “Siepi e Canali di Resega - Foresto” è quantificabile 
in circa 400 mq, comprensivi sia delle pile che delle opere di difesa idraulica, che ricadono 
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nell’habitat, pari ad una percentuale del 8,7% dell’habitat protetto presente nel Sito; tale aliquota è 
da considerarsi poco significativa rispetto agli obiettivi di conservazione del sito e alla coerenza 
della rete Natura 2000, anche in considerazione dell’estesa superficie dell’habitat oltre i confini del 
sito. Le difese in massi si estenderanno per un tratto complessivo di circa 71 m in corrispondenza 
dell’attraversamento. Il potenziale allontanamento della fauna, per disturbo derivante dalla 
produzione di rumore, è da considerarsi a carattere temporaneo. Si evidenzia il fatto che, una volta 
completati i lavori di realizzazione delle opere idrauliche, si effettuerà una semina a spaglio per 
rinverdire i rilevati arginali e la nuova configurazione morfologica nell’intorno del fiume. La viabilità 
di cantiere, nello specifico per la ZPS “Siepi e Canali di Resega - Foresto” già oggetto di 
aggiornamento a seguito delle prescrizioni contenute del provvedimento VIA, al fine di minimizzare 
gli impatti sulla ZPS, non interesserà l’habitat in esame, se non puntualmente in corrispondenza 
dell’attraversamento provvisorio del torrente mediante un ponte di tipo Bailey. Tale interessamento 
può essere, quindi, considerato irrilevante stante la trascurabile sottrazione temporanea 
dell’habitat, il quale, inoltre, data la sua resilienza, avrà presumibilmente una rapida ripresa della 
copertura vegetale a seguito dello smantellamento del ponte provvisorio e delle relative rampe 
d’accesso con ripristino delle condizioni originarie dei luoghi interessati dall’inserimento del ponte, 
mentre l’area operativa è stata ubicata al di fuori dal sito RN2000. 
In merito alla ZSC/ZPS “Fiume Po da Stellata a Mesola e Cavo Napoleonico”, non vi è 
interessamento sostanziale da parte della viabilità di cantiere dell’habitat Pa (habitat non protetto 
dalla Direttiva, ma di interesse conservazionistico di livello regionale) presente nell’area oggetto di 
intervento, mentre la relativa area operativa è stata ubicata al di fuori dal sito RN2000. 
Gli interventi di ripristino ambientale delle aree di cantiere, previsti a conclusione dei lavori di 
costruzione, determineranno, nel breve tempo, la ricomposizione delle coperture vegetali 
preesistenti, riducendo al minimo il disturbo iniziale. 

 
In considerazione di quanto espresso in premessa si può ritenere che, in funzione della 

ridottissima estensione dell’area di habitat sottratta e delle opere a verde previste per la 
rinaturalizzazione delle aree interessate, l’interferenza dell’opera sia complessivamente 
trascurabile e che il progetto non comporti un’incidenza negativa significativa sui siti ZPS 
IT4040016 “Siepi e canali di Resega – Foresto” e ZSC/ZPS IT4060016 “Fiume Po da Stellata a 
Mesola e Cavo Napoleonico”. 

 
Cordiali saluti. 
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DR. GIANNI GREGORIO 
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